
Da anni ormai nessuno straniero si era più spinto
fino al regno di Re Guglielmo.
Un giorno, però, arrivò un mercante.
La sorpresa fu tale che fu subito ricevuto a corte.
Il mercante vendeva tessuti e arazzi intessuti d’oro e d’argento.
“Quale vorresti per te?” chiese il re a sua figlia Miranda,
che li guardava con occhi trasognati.
“Quello con l’albero e gli uccelli. È bellissimo!” esclamò
la bambina.

“Nel mio paese” cominciò a raccontare il mercante,
“crescono alberi di ogni specie, tutti coperti di foglie,
e anche di fiori e frutti. All’ombra della loro chioma
giocano allegri i bambini”.
Mentre il mercante raccontava, Re Guglielmo sospirava.
Miranda invece ascoltava e pensava.
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